UNIVERSITÀ TELEMATICA DELLE SCIENZE UMANE NICCOLÒ CUSANO DI ROMA

PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE UNIVERSITARIO PRESSO LA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA DELL’UNIVERSITÀ DELLE SCIENZE UMANE NICCOLÒ CUSANO DI ROMA PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IUS/19, BANDITA CON D.R. N. 3 DEL 28.03.2007, AVVISO PUBBLICATO SULLA G.U. - IVª SERIE SPECIALE - N. 26 DEL 30.03.2007.

ALLEGATO ‘A’ AL VERBALE DELLA SECONDA SEDUTA

(Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni)

CANDIDATO: BERSANI CARLO
LAVORI SCIENTIFICI PRESENTATI:

1. Lo Stato e il pluralismo nell’Italia contemporanea. Corpi collettivi e diritto pubblico dall’età liberale alla Costituente, Torino, Giappichelli, 1995,  pp. 1-171;

2. Il pluralismo dei soggetti. Modello dell’opera pia e disciplina della personalità giuridica dai codici preunitari all’Unità, Milano, Giuffrè, 1997, pp. 1-185;

3. Modelli di appartenenza e diritto di cittadinanza in Italia dai codici preunitari all’Unità, in “Rivista di storia del diritto italiano”, LXX, 1997, pp. 277-344;
4. Lingua, famiglia e appartenenza nel pensiero di Giuseppe Pisanelli, in C. Vano, a cura di, Giuseppe Pisanelli. Scienza del processo. Cultura delle leggi e avvocatura tra periferia e nazione, Napoli,  Jovene, 2005, pp. 343-383;

5. Cittadinanze ed esclusioni, in A. M. Banti e P. Ginzburg, a cura di, Il Risorgimento, Storia d’Italia, Annali 22, Torino, Einaudi, 2007, pp. 607-634.

ALTRI TITOLI:

1. Conseguimento nel 1987 della Laurea in Lettere – Indirizzo di Storia moderna – presso la Facoltà di Lettere dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza” con una tesi in Storia del Diritto italiano;

2. Conseguimento nel 1992 del titolo di Dottore di ricerca in Teoria dello Stato e istituzioni politiche comparate (IV ciclo) presso il Dipartimento di Teoria dello Stato della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”;

3. Aggiudicazione nel 1994 di una Borsa post-dottorato presso il Dipartimento di Teoria dello Stato, Facoltà di Scienze politiche dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”;

4. Aggiudicazione nel 1995 di una borsa di studio annuale del C.N.R. da svolgersi presso l’Istituto di Storia del diritto italiano della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”;

5. Aggiudicazione nel 1997 di una borsa di studio presso l’Istituto di studi storici del Molise “Vincenzo Cuoco”, per una ricerca dal titolo: “Le istituzioni  meridionali fra Restaurazione e modernità”;

6. Aggiudicazione di una borsa di studio annuale presso la Fondazione Lelio e Lisli Basso- Issoco.

7. Conseguimento nel 2001 della titolarità di un assegno di ricerca per il biennio 2001/2003 presso l’Istituto di storia del diritto italiano medievale e moderno della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma “La Sapienza per uno studio sul tema: “Giurisprudenza elegante e usus modernus Pandectarum”.

8. Conseguimento nel 2003 del rinnovo per il biennio 2003/2005 di tale assegno di ricerca.

9. Conseguimento nel 2004, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Sassari, Corso di laurea in Scienze giuridiche, della titolarità di un contratto per dieci lezioni nell’ambito del corso integrativo all’insegnamento di Storia del diritto italiano (A-L).

10. Conseguimento nel 2005 della titolarità di un contratto integrativo di Storia del diritto italiano, su “Storia della cittadinanza fra individuo e ceti”, presso la Facoltà degli Studi di Cassino.

11. Partecipazione, in qualità di relatore, ai seguenti convegni:

Convegno in onore di M.S. Giannini tenutosi nel maggio del 1990 presso l’Università degli Studi di Sassari;

Convegno sul tema “Vergleichung in der deutschen und italienischen Rechtskultur - Begrifflichkeit und Medien der gegenseitigen Bezugnahme im spaeten 19. Jahrhundert” tenutosi presso la Werner-Reimers-Stiftung in Bad Homburg dal 31 ottobre al 2 novembre del 1991, a cura della Cattedra di Storia del diritto tedesco ed europeo dell’Università di Treviri;

12. Collaborazione a ricerche del C.N.R., dirette dal prof. Mario Caravale, Direttore di sezione di Storia del diritto italiano del Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università di Roma “La Sapienza”.

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. MARIO ASCHERI (Presidente)
Giudizio del Prof. MARIO ASCHERI sui lavori scientifici e sui titoli didattici presentati dal candidato BERSANI CARLO in merito al concorso in epigrafe.

Il candidato presenta un’articolata serie di lavori di storia giuridica in senso stretto relativa ai secoli XIX e XX, di notevole interesse e condotti con padronanza di metodo, giungendo a risultati ragguardevoli su temi fino ad allora poco praticati dalla storiografia specialistica.

I titoli dimostrano una formazione larga e continuata nel tempo che hanno favorito lo svolgimento del lavoro di ricerca di cui sopra.

Commissario: Prof. GIOVANNI ROSSI (Componente)

Giudizio del Prof. GIOVANNI ROSSI sui lavori scientifici e sui titoli didattici presentati dal candidato BERSANI CARLO in merito al concorso in epigrafe.

Il candidato presenta pubblicazioni che testimoniano un originale approccio ad importanti temi di storia giuridica contemporanea, mostrando al contempo conoscenza della bibliografia storico-giuridica di riferimento e continuità di produzione scientifica. I risultati raggiunti appaiono di buon rilievo scientifico.

I titoli didattici e scientifici prodotti mostrano un significativo e continuativo impegno nel settore scientifico disciplinare di cui alla presente valutazione comparativa.

Commissario: Dott. CARLO GAMBA (Segretario)
Giudizio del Dott. CARLO GAMBA sui lavori scientifici e sui titoli didattici presentati dal candidato BERSANI CARLO in merito al concorso in epigrafe.

Le disamine compiute nelle due monografie e nei saggi presentati, risultano certamente attinenti al settore scientifico disciplinare di afferenza per il quale è bandita la procedura di valutazione comparativa in oggetto (IUS /19, Storia del diritto medievale e moderno).

I risultati delle ricerche condotte con lodevole cura e secondo validi criteri metodologici appaiono del tutto apprezzabili.

Il candidato, in aggiunta ai cinque saggi presentati, mostra, altresì, di possedere ulteriori titoli scientifici e didattici.

Essi dimostrano una spiccata attitudine alla ricerca ed all’insegnamento da parte del candidato e risultano sicuramente congruenti con il settore scientifico disciplinare di afferenza  per il quale è bandita la procedura di valutazione comparativa in oggetto (IUS/19, Storia del diritto medievale e moderno.

GIUDIZIO COLLEGIALE:

Il candidato Bersani presenta una serie di partecipazioni a convegni in Italia ed all’estero su un’ampia gamma di temi afferenti alla storia del diritto contemporaneo e titoli relativi a gruppi di ricerca e ad attività svolte come titolare di dottorato di ricerca, borse di studio ed assegni di ricerca. I convegni e le attività di ricerca suddetti attestano un’attività scientifica continuativa nel corso di vent’anni con un successivo affinamento delle tecniche e delle problematiche affrontate.

Le cinque pubblicazioni presentate sono una selezione dell’ampia produzione attestata e vertono su temi certamente attinenti al concorso in oggetto confermando la buona preparazione di base del candidato, l’impegno di ricerca e la capacità di sviluppare progetti anche impegnativi su temi poco praticati con risultati senz’altro apprezzabili.

CANDIDATO: EDIGATI DANIELE
LAVORI SCIENTIFICI PRESENTATI:

1. Una vita nelle Istituzioni. Marc’Antonio Savelli giurista e cancelliere tra Stato pontificio e Toscana medicea, Firenze, Edizioni dell’Accademia Modigliana, 2005, pp. 1-130;

2. La “tecnicizzazione” della giustizia penale: il magistrato degli Otto di guardia e balia nella Toscana medicea del primo Seicento, in “Archivio Storico Italiano”, Deputazione di Storia Patria per la Toscana, 2005, Disp. III, pp. 485-550;

3. Da una raccolta di leggi e bandi alla letteratura giuridica “d’apparato”, in Tecniche di formazione e pratica giuridica in Toscana in età granducale (Studi e ricerche a margine della Legislazione toscana raccolta dal Dottore Lorenzo Cantini, Firenze 1800-1808, a cura di M. Montorzi, Pisa, Ets, 2006, pp. 93-147;

4. Il ministro censurato: giustizia secolare e diritto d’asilo nella Firenze di Ferdinando II, in Annali di storia di Firenze, 2007, II, pp. 115-149;

5. Tesi di dottorato di ricerca Gli occhi del Granduca. Tecniche inquisitorie e arbitrio giudiziale tra stylus curiae  e ius commune nella Toscana secentesca, Università degli studi di Macerata, relatore Prof.ssa Floriana Colao, 2 voll., febbraio 2007.

ALTRI TITOLI:

1. Laurea in Giurisprudenza ottenuta presso l’Università di Pisa nel 2003;

2. Conseguimento del titolo di ricerca in “Storia del diritto” presso l’Università degli studi di Macerata in data 17/2/2007;

3. Nomina a cultore della materia per le discipline IUS/ 19 presso l’Università degli studi di Pisa il 13/4/2005.

GIUDIZI INDIVIDUALI:

Commissario: Prof. MARIO ASCHERI (Presidente)
Giudizio del Prof. MARIO ASCHERI sui lavori scientifici e sui titoli didattici presentati dal candidato EDIGATI DANIELE in merito al concorso in epigrafe.

Il candidato presenta i titoli tipici di una formazione di base accurata nonostante la giovane età. Essi gli hanno consentito di affrontare in pochi anni un tema di grande impegno come quello del diritto vivente nel Granducato di Toscana in antico regime e le pubblicazioni presentate, del tutto coerenti con il settore disciplinare del concorso, rispecchiano adeguatamente la sua buona formazione. 

Commissario: Prof. GIOVANNI ROSSI (Componente)

Giudizio del Prof. GIOVANNI ROSSI sui lavori scientifici e sui titoli didattici presentati dal candidato EDIGATI DANIELE in merito al concorso in epigrafe.
Il curriculum del candidato è coerente con il settore scientifico disciplinare relativo alla valutazione comparativa in corso e denota una buona formazione scientifica in fieri. Le pubblicazioni presentate, relative ad aspetti rilevanti del diritto nel Granducato di Toscana in età moderna indicano una buona attitudine alla ricerca e mostrano già il raggiungimento di risultati scientifici di rilievo, degni di ulteriore approfondimento.

Commissario: Dott. CARLO GAMBA (Segretario)
Giudizio del Dott. CARLO GAMBA sui lavori scientifici e sui titoli didattici presentati dal candidato EDIGATI DANIELE in merito al concorso in epigrafe.
Le analisi effettuate nella monografia e negli altri saggi presentati risultano attinenti al settore disciplinare di afferenza per il quale è bandita la procedura di valutazione comparativa in oggetto. I risultati delle ricerche condotte con cura e secondo sperimentati criteri metodologici appaiono apprezzabili al pari dei titoli di ricerca presentati.

GIUDIZIO COLLEGIALE:

Il candidato presenta una serie coerente di studi sulla pratica giudiziaria nel Granducato di Toscana in particolare nel secolo XVII mettendo bene in rilievo il rapporto tra pratiche forensi e sviluppi dottrinali giungendo a buon risultati nonostante un percorso di ricerca relativamente breve data la giovane età.

Il candidato presenta una serie di titoli senz’altro congruenti con il settore disciplinare afferente al concorso in oggetto.

LA COMMISSIONE

Prof. MARIO ASCHERI                         Presidente
_____________________________ 

Prof. GIOVANNI ROSSI                        Componente 
_____________________________

Dott. CARLO GAMBA                            Segretario 
_____________________________

